Obbligo della denuncia di trasferimento della proprietà o della detenzione di beni culturali (decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, art. 59)

Così stabilisce l’art. 59 del Codice dei beni culturali e del paesaggio (decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42), in vigore dal 1° maggio 2004:

“1. Gli atti che trasferiscono, in tutto o in parte, a qualsiasi titolo, la proprietà o la detenzione di beni culturali sono denunciati al Ministero. 

2. La denuncia è effettuata entro trenta giorni: 

a) dall’alienante o dal cedente la detenzione, in caso di alienazione a titolo oneroso o gratuito o di trasferimento della detenzione; 

b) dall’acquirente, in caso di trasferimento avvenuto nell’ambito di procedure di vendita forzata o fallimentare ovvero in forza di sentenza che produca gli effetti di un contratto di alienazione non concluso; 

c) dall’erede o dal legatario, in caso di successione a causa di morte. Per l’erede, il termine decorre dall’accettazione dell’eredità o dalla presentazione della dichiarazione ai competenti uffici tributari; per il legatario, il termine decorre dall'apertura della successione, salva rinuncia ai sensi delle disposizioni del codice civile. 

3. La denuncia è presentata al competente Soprintendente del luogo ove si trovano i beni. 

4. La denuncia contiene: 

a) i dati identificativi delle parti e la sottoscrizione delle medesime o dei loro rappresentanti legali; 

b) i dati identificativi dei beni; 

c) l’indicazione del luogo ove si trovano i beni; 

d) l’indicazione della natura e delle condizioni dell'atto di trasferimento; 

e) l’indicazione del domicilio in Italia delle parti ai fini delle eventuali comunicazioni previste dal presente Titolo. 

5. Si considera non avvenuta la denuncia priva delle indicazioni previste dal comma 4 o con indicazioni incomplete o imprecise.”


L’obbligo della denuncia riguarda i beni culturali: sono tali i beni mobili e immobili con vincolo di tutela espresso ovvero quelli comunque sottoposti alla disciplina di tutela perché considerati per presunzione beni culturali, fino a che, con richiesta di verifica, si faccia venir meno tale presunzione (cf. art. 12, comma 1). Sono da considerarsi beni culturali per presunzione le cose mobili o immobili appartenenti a persone giuridiche private senza fine di lucro (fra cui rientrano tutti gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti), che presentano interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico (cf. art. 10, comma 1), che siano opera di autore non più vivente e la cui esecuzione risalga a oltre cinquanta anni (cf. art. 12, comma 1).

È importante rilevare che l’obbligo della denuncia incombe sul “cedente la detenzione” e non più sul detentore, come stabilito dal precedente Testo Unico (decreto legislativo n. 490/1999, art. 58): è il proprietario dell’immobile a dover denunciare, entro trenta giorni dalla stipulazione, ogni contratto che, a qualunque titolo (per es. locazione, comodato, cessione in uso), comporti la cessione della detenzione del bene.

Con nota in data 28 maggio 2004, l’Ufficio legislativo del Ministero per i beni e le attività culturali ha precisato che l’obbligo si applica ai soli contratti stipulati a partire dal 1° maggio 2004.

L’articolo 173, comma 1, del Codice prevede la reclusione fino a un anno e una multa da euro 1.549,50 fino a euro 77.469,00 per quanti non presentano la denuncia di trasferimento di cui all’art. 59, comma 2.


L’articolo 164 dispone la nullità degli atti giuridici compiuti in violazione delle norme di tutela (compresa quindi la norma in commento).

RACCOMANDATA A/R


Illustrissimo Signor Soprintendente


per i beni architettonici e il 
paesaggio


………………………………


(Via)


………………………………


(CAP e Città)

Oggetto:
denuncia di trasferimento di detenzione ai sensi dell’art. 59 del decreto legislativo n. 42/2004


Il sottoscritto……………………………………………… nella sua 



Cognome
Nome

qualità di rappresentante legale dell’ente ecclesiastico civilmente riconosciuto ………………………………………., avente sede in…………………………… ………………………………, proprietario dell’unità immobiliare sita in …………………………………………………………………………………… via………………………………………………, avente la seguente descrizione catastale……………………………………………………...., dichiara e comunica che in data ………………… è stato stipulato contratto di locazione/comodato inerente l’unità immobiliare sopra descritta per la durata di ………………………..…., a uso…………………………, e conseguentemente trasferita la detenzione della stessa al conduttore ……………………………………………………………………………………



tutti i dati anagrafici, comprensivi del codice fiscale e dell’indirizzo

……………………………………………………………………………………


relativi al conduttore persona fisica o persona giuridica


Le parti, al fine delle eventuali comunicazioni previste dal decreto legislativo n. 42/2004, dichiarano di essere domiciliate o avere sede in:

Locatore……………………………………………………………………………

Conduttore…………………………………………………………………………

………….. , ………….


Il locatore

Il conduttore

           _______________________                       _______________________


firma
firma

